
di Gian Luca Spitella

Energia e ambiente, l’anima verde dei Comuni

C
on 6.993 Comuni dove è
installato almeno un im-
pianto di produzione

energetica da fonti rinnovabi-
li, l’Italia sembra mostrare
una sorprendente anima ver-
de. Lo scorso anno i Comuni
rinnovabili erano 5.580 e
3.190 nel 2008. Se fino a die-
ci anni fa protagoniste erano
le grandi aree delle opere idro-
elettriche e la geotermia nelle
aree più interne del Paese, og-
gi impianti di energia rinnova-
bili sono presenti nell’86%
dei Comuni. Un cambiamen-
to anche di metodo e tipolo-
gia: 6.801 i Comuni del sola-
re, 297 quelli dell’eolico, 799
quelli del mini-idroelettrico e
181 quelli della geotermia.
Le biomasse si trovano inve-
ce in 788 municipi dei quali
286 utilizzano biomasse di
origine organica animale o ve-
getale. Questo è il quadro dei
Comuni rinnovabili 2010,
l’indagine di Legambiente, re-
alizzata in collaborazione con
Gse e Sorgenia.
Numeri e tabelle del rapporto
(disponibile gratuitamente
sul sito di Legambiente) mo-
strano la rivoluzione silenzio-
sa delle energie rinnovabili.
Nuovi impianti in centinaia
di Comuni che producono
più energia elettrica di quanta
ne consumi l’Ente locale.
A essere confuso e insuffi-
ciente, a detta sia degli opera-
tori che degli Enti locali, è il
quadro normativo. Dalle leg-
gi nazionali non si capisce
per quanto tempo ancora esi-
steranno gli incentivi (e di
quale entità), le Regioni peg-
giorano la situazione trattan-
do la materia in modo total-

mente differente. La rigidità
nella concessione di autoriz-
zazioni a costruire impianti
rinnovabili, produce un’Italia
a macchia di leopardo. In tut-
to questo, intanto, i Comuni
si muovono come possono,
ma con numeri sorprendenti.

LE CIFRE
L’energia solare spicca in
6.801 Comuni, cioè l’83,9 %
del totale. Per il solare foto-
voltaico è il Comune di Cra-
co (Mt) in testa alla classifica
di diffusione con una media
di oltre 542 kW ogni 1.000
abitanti. Nel solare termico a
vincere è il piccolo Comune
di Fiè allo Sciliar (Bz), con
una media di 1.152 mq/1.000
abitanti che riesce a soddisfa-
re larga parte dei fabbisogni
di acqua calda sanitaria e ri-
scaldamento delle famiglie.
I Comuni dell’eolico sono
297 per una potenza installata
pari a 5.148 MW, (1.287
MW in più rispetto al 2009),
che soddisfa il fabbisogno
elettrico di oltre 4 milioni e
100mila famiglie. Tra questi
192 municipi possono consi-
derarsi autonomi dal punto di
vista elettrico, poiché produ-
cono più energia di quanta ne
viene consumata.
Il mini-idroelettrico interessa
799 Comuni (il rapporto pren-
de in considerazione gli im-
pianti fino a 3 MW) con una
potenza totale installata di
715 MW, in grado di produr-
re ogni anno oltre 2.860
GWh, pari al fabbisogno di
energia elettrica di oltre un
milione e 100mila famiglie.
Della geotermia sono 181 Co-
muni a beneficiarne, per una

potenza installata pari a 880
MW elettrici e 38,8 termici.
Grazie a questi impianti ven-
gono prodotti ogni anno circa
6.600 GWh di energia elettri-
ca in grado di soddisfare il
fabbisogno di più di 2 milioni
e 640mila famiglie.
I 788 Comuni che utilizzano
biomasse, producono 1.023
mW elettrici e 985 termici.
In forte crescita sono gli im-
pianti collegati a reti di teleri-
scaldamento (355), che per-
mettono alle famiglie un si-
gnificativo risparmio in bollet-
ta grazie alla maggiore effi-
cienza degli impianti.

PRODUZIONE
Ma quanta parte dell’energia
consumata in Italia, viene pro-
dotta dalle rinnovabili? Lo ha
illustrato, in occasione della
presentazione del rapporto di
Legambiente, Gerardo Mon-
tanino, direttore della divisio-
ne operativa del Gse (Gestore
servizi energetici). Secondo i
dati del Gse, la produzione
lorda da fonti rinnovabile al
2009 è stata di 66.018 GWh
(Gigawattora), il 72%
(47.534 GWh) è di produzio-
ne idrica, il 10% (6.300
GWh) da biomasse, il 9%
(6.087 GWh) di eolica, l’8%
(5.347 GWh) da geotermia.
L’Italia ha aumentato del
30% le installazioni, specie
nella zona di Foggia. Per po-
tenza installata nel 2009 è ter-
za in Europa con 1.312 MW
(Megawatt) dopo Spagna
(2.460 MW) e Germania
(1.874 MW), così come - per
potenza cumulata al 2009 -
con 4.850 MW alle spalle di
Germania (25.777 MW) e

Sono quasi settemila
ormai

le amministrazioni
locali che puntano

decisamente sull’uso
di fonti rinnovabili.

Utilizzando al meglio
le risorse

disponibili con risultati
sorprendenti.

Come dimostra l’ultima
indagine
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I Comuni rinnovabili/1Spagna (19.149 MW).
È su questi dati che si basa
l’ottimismo dello stesso Mon-
tanino. «Sulla progressione
di queste fonti - spiega - con-
tiamo per raggiungere gli
obiettivi al 2020 imposti dal-
l’Ue. La quota di energia rin-
novabile è del 30% rispetto ai
consumi di energia elettrica.
Le azioni intraprese da molti
Comuni italiani stanno dando
un contributo importante».
Secondo Edoardo Zanchini,
responsabile energia di Le-
gambiente, per dare forza a
questa prospettiva rinnovabi-
le sono indispensabili «un pia-
no di azione nazionale per le
rinnovabili da presentare a
Bruxelles entro giugno 2010;
la semplificazione delle pro-
cedure per i progetti che ren-
da un atto libero e gratuito
realizzare un impianto dome-
stico da fonti rinnovabili; le
linee guida per l’approvazio-
ne dei progetti come previsto
dal Dl 387/2003 e infine, uno
scenario certo di progressiva
riduzione per gli incentivi al-
le fonti rinnovabili con un
orizzonte da fissare al 2020».

RISORSE
All’impennata della doman-
da di energia rinnovabile da
parte dei Comuni e dei priva-
ti, ha risposto un’industria
per buona parte italiana, che -
anche grazie agli incentivi - è
stata pervasa da nuova linfa
vitale. Gli economisti di Al-
thesys hanno pensato di misu-
rarla e ne hanno mostrato per
la prima volta i risultati. Al-
thesys, guidata da Alessandro
Marangoni, professore alla
Bocconi, ha creato l’indice
Irex (Italian renewable in-
dex), che incrocia i dati indu-
striali e finanziari sulle nuove
energie. Per la prima volta,
con l’Irex Annual Report, è
stato possibile vedere l’anda-
mento dell’industria italiana
delle rinnovabili e i costi/be-

nefici dell’energia verde. Inte-
ressante il profilo geografico
delle operazioni industriali.
La mappatura delle operazio-
ni (investimenti, acquisizioni,
accordi) dell’industria italia-
na delle energie «verdi», nel
2008 e nel 2009, mostra un
quadro molto diverso, Regio-
ne per Regione, con la Puglia
a far da capofila. Delle opera-
zioni effettuate in Italia consi-
derando anche quelle che non
riguardano una specifica Re-
gione, si può notare come le
prime tre Regioni per numero
di operazioni, Puglia, Sicilia
e Campania, rappresentino il
38% del totale delle operazio-
ni effettuate.
Le altre Regioni sono rappre-
sentate con una percentuale
compresa tra il 5 e lo 0 per
cento. Tale ripartizione è de-
terminata da due cause princi-
pali: in primo luogo, tali Re-
gioni risultano geografica-
mente favorite visti i valori
medi delle ore di insolazione
e la presenza di siti ideali per
impianti eolici. In secondo
luogo alcune scelte di sistema
a livello regionale semplifica-
no notevolmente le procedu-
re per l’ottenimento delle au-
torizzazioni necessarie per la
costruzione degli impianti.
L’Italia conferma il trend eu-
ropeo «il nostro Paese mostra
una crescita molto significati-
va - dice Alessandro Maran-
goni - ma anche una realtà
industriale articolata, sia per
taglia che per caratteristiche.

C’è un boom degli operatori
specializzati sul segmento rin-
novabili che si affianca a
quello degli investitori finan-
ziari. Investire “green” ora
rende. I dati rilevati con Irex
confermano il calo dei costi
unitari di investimento e que-
sto, insieme agli incentivi, fa-
vorisce il rapido sviluppo del
settore, sia nella piccola-me-
dia taglia locale, sia in quello
dei grandi impianti sviluppati
dai grandi operatori».
La Commissione europea e
la Banca europea per gli inve-
stimenti ritengono di poter at-
tivare, nel corso del 2010, un
miliardo di euro di investi-
menti nelle città e nelle Re-
gioni europee, in progetti per
l’efficacia energetica e le fon-
ti rinnovabili. Il primo contrat-
to di assistenza riguarderà la
provincia di Barcellona: «il
meccanismo europeo di assi-
stenza denominato “Elena” -
sottolinea il commissario Ue
all’energia Gunther Oettinger
- offre alla città e alle Regioni
la possibilità di essere aiutate
nell’attuazione di piani
d’azione per l’energia sosteni-
bile. Vista la forte partecipa-
zione delle città e delle Regio-
ni puntiamo ad aumentare i
fondi a disposizione di
“Elena” fino a 30 milioni di
euro».
Le zone urbane, spiega Bru-
xelles, assorbono circa il
70% dell’energia consumata
nell’Unione, ma gran parte
del potenziale di investimen-

La crescita dei Comuni rinnovabili per le diverse fonti

Anno Solare
termico

Solare
fotovoltaico Eolico Mini

idroelettrico Biomassa Geotermia Biomassa

2006 108 74 118 40 32 5 356
2007 268 287 136 76 73 9 1.262
2008 390 2.103 157 114 306 28 3.190
2009 2.996 5.025 248 698 604 73 5.591
2010 4.064 6.311 297 799 788 181 6.993

Fonte: Rapporto «Comuni Rinnovabili 2010» di Legambiente
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to resta inutilizzato. Da qui la
scelta di aiutare le città e le
Regioni a sfruttare meglio
questo potenziale.
In 15 Comuni le fonti energe-
tiche pulite hanno già prodot-
to il proprio frutto: il premio
di Legambiente per il miglior
esempio di innovazione ener-
getica e ambientale. Sono in-
fatti 15 i Comuni al 100%
rinnovabili per i fabbisogni
sia elettrici che termici delle
famiglie.
Il premio 2010 va a Sluderno
(Bz), un Comune con poco
più di 1.800 abitanti che fon-
da il suo successo su un intel-
ligente mix di diversi impian-
ti diffusi nel territorio: 960
mq di pannelli solari termici
e 512 kW di pannelli solari
fotovoltaici diffusi sui tetti di
case e aziende, più 4 micro-
impianti idroelettrici con una
potenza complessiva di 232
kW. E un impianto eolico da
1,2 MW, realizzato in
“comproprietà” con 3 Comu-

ni vicini. L’impianto è instal-
lato nel Comune di Malles è
gestito da un consorzio dei
Comuni più alcune aziende
elettriche locali. A scaldare le
case sono gli impianti da bio-
masse locali e da biogas, con
una potenza complessiva di
6.200 kW termici, entrambi
di tipo cogenerativo, allaccia-
ti a una rete di teleriscalda-
mento lunga 23 km. Questi
impianti producono oltre 13
milioni di kWh annua di ener-
gia termica per soddisfare il
fabbisogno di oltre 500 uten-
ze sia del Comune di Sluder-
no che del vicino Comune di
Glorenza.
Sono state premiate, inoltre,
realtà dove attraverso investi-
menti lungimiranti nelle fonti
rinnovabili, sono stati ottenu-
ti risultati che vanno ben oltre
la risposta agli obiettivi ener-
getici e ambientali. Un esem-
pio è il Comune di Tocco da
Casauria (Pe), dove sono in
funzione quattro pale eoliche

che complessivamente (con
3,2 MW) permettono di pro-
durre più energia elettrica di
quella necessaria alle fami-
glie residenti. Nel Comune,
inoltre, sono presenti 24 kW
di pannelli fotovoltaici oltre a
grandi impianti idroelettrici.
Qui le royalties provenienti
dell’eolico hanno permesso
al Comune di acquistare lo
storico castello e progettarne
la ristrutturazione.
Altro esempio è quello del
Comune di Maiolati Spontini
(An), di circa 5.700 abitanti,
che grazie a un mix energeti-
co fatto di pannelli solari foto-
voltaici (135 kW), di un im-
pianto mini-idroelettrico (400
kW) e soprattutto di un im-
pianto a biogas da discarica
entra di diritto nella categoria
“100% elettrici”.
Da quest’anno poi, l’indagi-
ne sulle rinnovabili si è estesa
alle Province, per le quali, il
premio 2010 va alla Provin-
cia di Grosseto per i risultati
conseguiti in questi anni e
per l’impegno mostrato nello
sviluppo delle fonti rinnovabi-
li. Grosseto, 100% rinnovabi-
le per la parte elettrica, si po-
teva accontentare del contri-
buto dei “vecchi” impianti ge-
otermici (180 MW) presenti
a Monterotondo Marittimo,
Pontieri e Santa Fiora. Invece
si è confermata come una del-
le realtà più interessanti a li-
vello nazionale per gli investi-
menti nelle nuove tecnologie:
con un impianto eolico da 20
MW nel Comune di Scansa-
no e 70 kW di mini-eolico a
Grosseto; con impianti a bio-
massa, che producono circa
117mila MWh/anno di ener-
gia elettrica; con piccoli im-
pianti idroelettrici come quel-
li presenti nei Comuni di
Grosseto e Castell’Azzara;
con una diffusione del foto-
voltaico tale da essere presen-
te in 27 dei 28 Comuni della
Provincia.  l

LA DIFFUSIONE SUL TERRITORIO

Regione Idroelettrici
(MW)

Solare FV
(MW)

Eolico
(MW)

Geotermia
(MW)

Biomassa
e Rifiuti (MW)

Piemonte 2.435,00 69,20 12,61 7,00 70,90
Valle d’Aosta 882,00 0,57 0,01 0,11 0,80
Lombardia 4.919,00 90,08 0,12 8,98 409,10
Trentino A.A. 3.105,00 41,10 1,27 0,39 22,00
Veneto 1.099,00 57,92 1,42 5,67 117,00
Friuli V.G. 457,00 18,55 0,00 0,04 18,90
Liguria 73,00 4,82 24,50 0,03 13,40
Emilia R. 295,00 72,76 23,10 2,27 299,20
Toscana 328,00 39,00 45,12 854,04 77,20
Marche 230,00 40,00 0,02 1,82 13,80
Lazio 403,00 60,04 13,23 0,00 77,80
Abruzzo 1.002,00 11,47 218,29 0,64 5,10
Molise 85,00 5,70 254,12 0,00 40,70
Campania 334,00 25,08 806,13 0,00 42,80
Puglia 3,95 95,19 1.128,75 0,00 139,00
Basilicata 128,00 23,60 214,32 0,00 23,80
Calabria 720,00 20,64 451,49 0,00 123,60
Sicilia 152,00 29,98 1.160,89 0,00 123,60
Sardegna 466,00 27,43 755,68 0,00 15,80
Italia 17.627,95 754,70 5.112,57 881,00 1.555,40
Fonte: Elaborazione di Legambiente su dati GSE e «Comuni rinnovabili 2010»
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